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  Pace è …  

Dal lungarno al lungomare, una pedalata resistente! 

I VIAGGI DEL 2013 
ANTEPRIMA: 16 MARZO - GIORNATA NAZIONALE DELLE VITTIME DELLA MAFIA – FIRENZE 

 

PRIMA TAPPA - 24 – 28 aprile 2013 - DAL LUNGARNO AL LUNGOMARE DELLA TOSCANA 

Firenze – Campi Bisenzio – Pisa – Livorno – Cecina – Piombino 

SECONDA TAPPA – 23 agosto – 1 settembre 2013 - DAL LUNGARNO AL LUNGOMARE DELL’OLANDA 

Firenze – Campi Bisenzio – Amsterdam – Gronigen 

 

Se pensate che campagnolo sia un aggettivo qualificativo che indica una persona o un prodotto che viene dalla campagna, allora appartenete a una 

cultura in estinzione. Campagnolo è una meraviglia della tecnica che consente di cambiare moltiplica e di adeguare la bici alle intenzioni del ciclista 

oltre che all’assetto della strada. Se pensate che 2000 turbo, alberi controrotanti di equilibratura, intercooler e boost drive siano il linguaggio del 

futuro, il vostro destino è segnato. Le future generazioni vi ricorderanno con curiosità, niente di più. Quando usare l’auto in città sarà considerato un 

atto terroristico e la bici dominerà incontrastata. Mozzi, pedivelle, galletti è il vocabolario da apprendere fin da adesso, l’arte della manutenzione della 

bici la filosofia da acquisire. Andare ad Amsterdam è anche questo: uno sguardo sul futuro delle nostre città. O, meglio, la scommessa sulla loro e 

nostra sopravvivenza. Da “Amsterdam” Guida CLUP di Claudio Canal 
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CARTA D’IDENTITA’ 
 

L’associazione Tandem di pace nata a Campi Bisenzio nel 2005 per volontà di alcune associazioni del 

terzo settore attive a Campi Bisenzio, comune della Toscana democratica e solidale, con l’obiettivo 

primario di dare nuovo vigore ai gemellaggi intesi come strumento di conoscenza e scambio tra 

cittadini del mondo.  Ha come obbiettivi promuovere l’utilizzo della bicicletta in tutte le sue forme e 

favorire incontri tra comunità e diffondere una cultura di pace e solidarietà. 

E’ nostro fermo convincimento contribuire al radicamento di una vera cultura di pace, considerata non 

solo come assenza di conflitti, bensì come concreta affermazione della democrazia e valorizzazione della dignità di ogni essere umano. Tutto 

questo nel rispetto dell’ambiente in cui viviamo.  

Nel corso degli anni abbiamo allargato l’orizzonte delle nostre mete partendo dai paesi gemellati con il nostro comune o con quelli delle città della 

nostra provincia. Abbiamo pedalato laddove la pace, intesa come affermazione del diritto a un futuro di opportunità, ha bisogno di ritrovare senso e 

testimonianza attiva. 

Lo strumento che accompagna il nostro sogno è la bicicletta.  

La bicicletta è un mezzo di trasporto “democratico” che non inquina, che permette di percorrere grandi distanze e, allo stesso tempo, di 

riappropriarsi del punto di osservazione a  misura d’uomo rispettandone la necessaria lentezza. Le nostre parole d’ordine sono: fatica, meta, 

equilibrio, mediazione, ascolto, accoglienza, condivisione, lungimiranza e sobrietà. 

  
 

 



CURRICULUM SU DUE RUOTE 

 
 

Dal 2005, noi viandanti a due ruote, abbiamo percorso molti chilometri in Europa: con la semplicità e la leggerezza dei compagni di viaggio 

abbiamo lasciato il nostro messaggio in luoghi diversi. Dalle strade francesi, inglesi e scozzesi siamo passati a quelle di Bosnia Erzegovina, 

terre ancora drammaticamente segnate dalle violenze di una guerra efferata. E poi ancora Berlino nel ventesimo anniversario della caduta del 

muro. 

 

Nel 2010 abbiamo chiuso il primo ciclo della nostra attività, la sintesi tra il viaggio sulle strade del mondo e quello, non meno lungo e impegnativo, 

attraverso il sentiero interiore del nostro spirito, ovvero il cammino verso Santiago de Compostela, storica meta di tanti pellegrini cattolici, osando 

raggiungere Finisterrae, considerata nell’antichità l’estremità occidentale del mondo. 

 

Nel biennio 2011-2012 deciso di proporre due viaggi annuali, uno in Italia, l’altro all’estero. Il nostro gruppo ha avuto sempre la compagnia di 

ragazzi del Liceo “Agnoletti” e del Centro Canapé. 

 

Nel 2011, in occasione del centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, abbiamo scelto di percorrere in bicicletta lo spostamento della 

capitale della nostra nazione da Firenze a Roma e, nel viaggio estivo, di unire le capitali della “nuova Unione Europea”, partendo da Dresda (la 

“Firenze” tedesca), arrivando a Budapest, lungo l’Elba e il Danubio (Praga, Vienna, Bratislavia). 

 

Nel 2012 abbiamo voluto, tramite sia il viaggio verso Trieste - passando per Montesole e Marzabotto - e in quello estivo in Polonia, che ha avuto 

come meta Auschwitz, ricordare ciò che non andrà mai dimenticato: la lucida follia dei campi di sterminio e di concentramento, la distruzione delle 

città con l’obiettivo di annientare popoli e nazioni. La negazione della dignità dell’uomo … 

Tutto questo lo abbiamo fatto percorrendo, nell’itinerario italiano, 250 Km di piste ciclabili. In particolare, oltre a quelle brevi all’interno di tanti paesi 

della Toscana, dell’Emilia, del veneto e del Friuli-Venezia-Giulia, la pista ciclabile Campi Bisenzio-Vaiano, Casalecchio del Reno-Bologna, Ferrara-

Mesola (sulla riva destra Po, la più lunga d’Italia), Chioggia-Lido (via Pellestrina) – Cervignano del Friuli - Grado. 

 

 

 

 

 

 



 

IL 2013 

 

 
ANTEPRIMA 

 

L’impegno del Tandem per un mondo di dignità, libertà, democrazia e giustizia comincia il 16 marzo con l’adesione alla  Giornata nazionale delle 

vittime della mafia, a Firenze, promossa da Libera. Già in passato abbiamo aderito a iniziative (viaggio a Polistena nel 2007): la difesa della 

legalità è un nostro impegno prioritario. 

 

I VIAGGI 

 
Anche nel 2013 riproponiamo due viaggi, uno verso Piombino, lungo la costa della Toscana; il secondo viaggio, quello estivo, sarà nel paese della 
bicicletta per antonomasia, ovvero in Olanda.  
 
Quest'anno vogliamo puntare la nostra attenzione in particolare sulla “mobilità dolce” nell’ottica di una vera alternativa per il “libero spostamento 

delle masse”…. Per noi l’impegno per la pace e la dignità si concretizzano anche con la libertà dai mezzi convenzionali di spostamento, con 

l’opportunità, quindi di scegliere un mezzo a impatto zero non solo per viaggiare per turismo ma come scelta di mobilità quotidiana. La promozione 

della bicicletta come modo intelligente di fare le vacanze ha ancor più valore se è la premessa per il suo  utilizzo tutti i giorni dell'anno nella propria 

città. In un certo senso come se si fosse in vacanza tutto l'anno. Per questo motivo cercheremo di incontrare tutti quei gruppi che condividono la 

nostra visione del mondo, senza trascurare gli appuntamenti con le istituzioni.  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PRIMA TAPPA - 24 – 28 aprile 2013 - DAL LUNGARNO AL LUNGOMARE DELLA TOSCANA 

Firenze – Campi Bisenzio – Pisa – Livorno – Cecina – Piombino 

 Percorreremo la nostra regione lungo le coste, scegliendo dove possibile le ciclabili, cercando, nel nostro piccolo, di stimolare il completamento 

delle piste progettate. Questo viaggio ha un altro obiettivo: arriveremo a Piombino, città che sta lottando per non perdere le proprie industrie, 

fondamentali per l’economia toscana e nazionale. 

Il Tandem vuole ribadire un concetto civile codificato nella nostra costituzione: la pace è processo che nasce dalla consapevolezza, da parte dei 

cittadini, della loro dignità e il lavoro - quello vero, libero, lontano dall’idea di sopruso e di sfruttamento - è lo strumento democratico per ottenerla. 

Questo viaggio è stato voluto deciso e “costruito” dai ragazzi (6) del Liceo e di Canapé. Avremmo quindi piacere d’incontrare ragazzi di alcune 
scuole della vostra città così come associazioni analoghe alla nostra. 
Il primo passaggio da Lungarno a lungomare ha come direttrice il fiume Arno per scoprire, in bicicletta, la bellezza del paesaggio Toscano in tutti i 
suoi molteplici aspetti culturali e naturalistici che oggi, con gli altri mezzi, vengono troppo spesso ignorati. 
Il comune di Pisa è stato scelto come prima tappa del nostro progetto per promuovere la realizzazione della pista ciclabile che costeggia l’Arno, di 
cui 25 Km sono già realizzati (da Cascina). 
Altre tappe saranno Livorno, Cecina (attraverso la pineta), Donoratico e Piombino, che raggiungeremo percorrendo l’interno (Castagneto Carducci, 
Suvereto). Pernotteremo a Baratti, uno dei luoghi più suggestivi della nostra costa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
SECONDA TAPPA – 23 agosto – 1 settembre 2013 - DAL LUNGARNO AL LUNGOMARE DELL’OLANDA 

Firenze – Campi Bisenzio – Amsterdam - Gronigen 

Il viaggio estivo ci porterà verso “il lungomare” della bicicletta: l’Olanda, ovvero, la patria della mobilità ciclabile. Ci interessa pedalare dentro il 
futuro delle nostre città, o meglio dell’unico futuro possibile se teniamo ad un futuro che tenga conto delle persone. In Italia negli ultimi anni c’è 
stato un forte incremento dell’utilizzo della bicicletta. Noi crediamo che la bicicletta possa essere sia il modo migliore per conoscere una città, una 
nazione, ma anche il modo migliore per spostarsi per andare al lavoro, a scuola. Uno strumento, quindi, valido sia in un ambito turistico che 
durante la vita di tutti i giorni. Per questo l’Olanda ci offre un punto di vista a 360°, la possibilità di sperimentare nel modo più completo l’uso della 
bicicletta in ognuno degli ambiti indicati. 
 Questi i luoghi su cui concentreremo maggiormente la nostra attenzione. Si tratta di L’isola di Schiermonnikoog, l’ultima isola olandese del 
gruppo delle Frisone, si quello delle vacche, prima che diventino tedesche. L’isola è un parco naturale è un’isola off-limits per le auto e si va solo in 
bicicletta. Si pedala tra foche, pecore e cavalli. Si pedala tra dune spiagge, boschi e fattorie che fanno tremare le gambe per la fatica e l’emozione. 
Le città universitarie di Utrecht e Groningen. L’Olanda è un'intera rete di piste ciclabili. La bicicletta è di gran lunga il mezzo più usato. Groningen 
è la città del mondo con più biciclette per abitante al mondo. Ovviamente pedaleremo a Amsterdam. Pedaleremo a Leiden, città natale del pittore 
Rembrandt, e a Delft, città natale del pittore Veermer.  
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